
Messaggio Quattro 

Il Leone-Agnello 

Lettura dalle Scritture: Apo. 5:5-10 

I. Il libro dell’Apocalisse è un’illustrazione di Gesù Cristo; i 

ventidue capitoli di questo libro sono un singolo ritratto che 

ritrae e descrive Gesù–1:1-2, 5. 

II. “Ecco, il Leone della tribù di Giuda, la Radice di Davide, ha 

vinto”–5:5a: 

A. Il leone è un simbolo di Cristo, che Lo rappresenta come un forte 

combattente contro il nemico, come rivelato in Genesi 49:8-9. 

B. Il vincere di Cristo Lo qualifica ad aprire il rotolo e i suoi sette sigilli–

Apo. 5:5-10. 

C. Il titolo Radice di Davide significa che Cristo è l’origine di Davide; 

pertanto, Davide, il Suo antenato, Lo chiama “Signore”–Mat. 22:42-45.  

D. In qualità di Leone della tribù di Giuda, Cristo vinse e sconfisse il 

ribelle Satana, il nemico di Dio, e in qualità di Agnello redentore, tolse 

il peccato dell’uomo caduto: 

1. Così facendo, rimosse gli ostacoli all’adempimento del proposito di 

Dio. 

2. Il risultato è che Egli è degno di aprire il rotolo riguardante 

l’economia di Dio. 

III. “Vidi, in mezzo al trono…un Agnello in piedi, che sembrava essere 

stato immolato e aveva sette corna e sette occhi che sono i sette 

spiriti di Dio, mandati per tutta la terra” [N.R.]–Apo. 5:6; 1:4; 3:1: 

A. Nel capitolo 5 c’è la scena nei cieli dopo che Cristo ascese là: 

1. Egli fu raccomandato all’apostolo Giovanni come il Leone della 

tribù di Giuda, ma apparse a Giovanni come l’Agnello. 

2. Come Leone, Egli è il Combattente contro il nemico; come Agnello, 

è il Redentore per noi. 

3. Egli combatté per redimerci e vinse la battaglia sul nemico e compì 

la redenzione per noi. 

4. Nei confronti del nemico Egli è un Leone e verso di noi è un Agnello; 

perciò, è un Leone-Agnello.  

B. Per quanto riguarda la redenzione, Cristo Si sedette alla destra di Dio 

nei cieli dopo la Sua ascensione (Ebr. 1:3; 10:12), mentre per quanto 

concerne il compimento dell’amministrazione di Dio, Egli è ancora in 

piedi nella Sua ascensione. 

C. Che sembrava essere stato immolato indica che l’Agnello era appena 

stato immolato e anche che lo scenario nei cieli che è raffigurato in 

Apocalisse 5 ebbe luogo subito dopo l’ascensione di Cristo nei cieli. 

D. Il Signore ha sette corna–v. 6b: 

1. Le corna simboleggiano la forza nel combattimento–Deu. 33:17. 

2. Cristo è l’Agnello redentore, ciononostante, ha le corna per 

combattere. 

3. Egli è il Redentore combattente; il Suo combattimento è completo 

nell’avanzamento di Dio, come simboleggiato dal numero sette. 



E. Gli occhi servono per osservare e per scrutare:  

1. Cristo come Agnello redentore ha sette occhi che osservano e che 

scrutano per mettere in atto il giudizio di Dio sull’universo per 

compiere lo scopo eterno di Dio, che si consumerà nell’edificazione 

della Nuova Gerusalemme.   

2. In Zaccaria 3:9 Cristo viene profetizzato come la pietra, la pietra 

della vetta (4:7) con sette occhi per l’edificio di Dio. 

3. I sette occhi sono i sette Spiriti di Dio mandati per tutta la terra e 

corrono per tutta la terra–v. 10. 

4. Secondo la grammatica greca, l’antecedente di che è i sette occhi–

Apo. 5:6. 

5. I sette Spiriti di Dio si riferiscono solo ai sette occhi dell’Agnello e 

non alle Sue sette corna. 

IV. “I sette Spiriti di Dio”–1:4; 3:1; 4:5; 5:6b: 

A. Apocalisse 1:4 parla dei “sette Spiriti che sono davanti al Suo trono”: 

1. I sette Spiriti sono indubbiamente lo Spirito di Dio perché sono 

classificati con il Dio Triuno in Apocalisse 1:4-5.  

2. Siccome sette è il numero della completezza nell’opera di Dio, i 

sette Spiriti devono servire all’avanzamento di Dio sulla terra. 

3. Nell’essenza e nell’esistenza lo Spirito di Dio è uno; nella funzione 

e nel lavoro intensificato dell’opera di Dio, lo Spirito di Dio è 

intensificato sette volte: 

a. Ciò è simile al candelabro in Zaccaria 4:2. 

b. Nella sua esistenza è un solo candelabro, ma nella sua funzione 

è sette lampade. 

4. All’epoca in cui il libro dell’Apocalisse fu scritto, la chiesa era 

degradata: 

a. L’epoca era tenebrosa. 

b. Lo Spirito di Dio intensificato sette volte era necessario per 

l’avanzamento e per l’opera di Dio sulla terra. 

B. In Matteo 28:19 la sequenza del Dio Triuno è il Padre, il Figlio e lo 

Spirito Santo; in Apocalisse 1:4-5 la sequenza è cambiata: 

1. I sette Spiriti di Dio sono elencati al secondo posto anziché al terzo. 

2. Ciò rivela l’importanza della funzione intensificata dello Spirito di 

Dio intensificato sette volte. 

3. Questo punto è confermato dall’enfasi ripetuta sul parlare dello 

Spirito in 2:7, 11, 17, 29; 3:6, 13, 22; 14:13; e 22:17. 

C. All’apertura delle altre epistole, solo il Padre e il Figlio vengono 

menzionati: 

1. Dal Padre e dal Figlio la grazia e la pace vengono date ai 

destinatari. 

2. In Apocalisse 1:4-5 lo Spirito è incluso; da Lui la grazia e la pace 

vengono impartite alle chiese. 

3. Questo indica il bisogno cruciale dello Spirito per contrastare il 

degrado della chiesa per l’avanzamento di Dio. 

D. I sette Spiriti stanno operando nelle chiese, pertanto esse avanzeranno 

certamente. 



E. Oggi abbiamo bisogno di vedere e di sperimentare lo Spirito 

intensificato sette volte, lo Spirito intensificato, lo Spirito di recupero–

vv. 4-5.  

V. “Cantavano un nuovo cantico dicendo: ‘Tu sei degno di prendere 

il libro e di aprirne i sigilli, perché sei stato ucciso, e col tuo 

sangue ci hai comprati a Dio da ogni tribù, lingua, popolo e 

nazione’”–5:9: 

A. Il cantico qui è nuovo perché l’Agnello il quale esso loda era appena 

stato immolato. 

B. Nell’intero universo nessuno è degno di aprire il mistero dell’economia 

di Dio fuorché Cristo, il Leone vincente e l’Agnello redentore: 

1. Come Leone vincente, Egli sconfisse Satana per Dio. 

2. Come Agnello redentore, Egli tolse il peccato per noi. 

3. Cristo è l’unico qualificato per svelare e per compiere il mistero 

dell’economia di Dio. 

4. Dobbiamo renderci conto che Cristo è degno di aprire i sigilli del 

segreto dell’economia divina; questo aspetto della dignità del 

Signore è universale e incommensurabile. 

5. Cristo è degno delle nostre lodi; è perfino degno delle nostre vite. 
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